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Raggiunto l’obiettivo della raccolta fondi  
per il Progetto Belloni: 
un successo condiviso 

 
Con grande soddisfazione  

il Comune di Codogno annuncia il raggiungimento dell’obiettivo 
prefissato per la raccolta fondi dedicata alla realizzazione del 

progetto di valorizzazione del pittore Giorgio Belloni 
 

 

Il progetto dedicato alla valorizzazione del pittore Giorgio Belloni, 
promosso dal Comune di Codogno, era stato selezionato lo 
scorso giugno nell’ambito del bando Attività Culturali di 
Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi onlus, 
istituzione che incentiva la progettazione territoriale ed eroga 
contributi economici a favore di progetti orientati a migliorare la 
qualità di vita della comunità. La raccolta fondi promossa 
nell’ambito di questa iniziativa ha riscosso un grande successo 
garantendo il raggiungimento dell’obiettivo fissato per 
l’ottenimento di un importante contributo. 

 

“Questo traguardo è stato reso possibile grazie alla generosità, 
alla fiducia e all’entusiasmo di molte realtà del territorio e di privati 
cittadini che hanno scelto di sostenere questa iniziativa – dichiara 
l’assessore Silvia Salamina – Siamo grati a tutti coloro che hanno 
scelto di sostenerci. Ogni singolo contributo ha rappresentato un 
tassello fondamentale per la realizzazione di un progetto che mira 
a restituire luce e attenzione alla figura di Giorgio Belloni, artista di 
straordinaria sensibilità e rilevanza nel panorama pittorico 
nazionale. Grazie ai donatori sarà possibile promuovere nuove 
attività culturali, completare la monografia dedicata all’artista, 
avviare percorsi didattici”. 

 



 

Un esempio virtuoso di partecipazione collettiva 

Questo risultato dimostra quanto la partecipazione attiva e il 
senso di comunità possano incidere positivamente sulla 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale. Ogni donazione 
ricevuta è stata una testimonianza concreta. La raccolta, infatti, 
ha coinvolto alcune importanti realtà, protagoniste del territorio, 
da sempre attente e sensibili.   

Un ringraziamento speciale va ad A.S.M. Azienda Servizi 
Municipalizzati di Codogno e a Banca Centropadana, per il loro 
prezioso sostegno e la generosa partecipazione a questa raccolta 
fondi.  

"Siamo orgogliosi di aver contribuito al successo della raccolta 
fondi per il Progetto Belloni – dichiara Angelo Boni Presidente di 
Banca Centropadana - un’iniziativa che valorizza il patrimonio 
culturale del nostro territorio. Ringraziamo il Comune di Codogno 
e tutti i cittadini che hanno partecipato con entusiasmo. Questo 
risultato dimostra la forza della collaborazione e dell’impegno 
condiviso." 

Questi contributi, che riflettono un interesse verso il patrimonio 
culturale e lo sviluppo della comunità, rappresentano un modello 
di collaborazione tra istituzioni, realtà locali e cittadini. Tale 
impulso al progetto conferma l’importanza di sinergie positive a 
beneficio del territorio e delle sue eccellenze artistiche. 

Altrettanto significativa è stata la partecipazione di professionisti 
in diversi settori lavorativi, che hanno scelto con il loro sostegno 
di fare la diƯerenza. Si ringraziano sentitamente Pietro Belloni, 
artigiano e appassionato d’arte, Roberto Benelli, private banker – 
consulente finanziario e Luisa Luccini, giornalista.   

Un ruolo di rilievo nell’ambito del progetto è stato ricoperto anche 
da Assolombarda - Sede di Lodi, la cui adesione al progetto 
attraverso il sostegno all’associazione Il Castello Errante, ha 
aggiunto ulteriore prestigio e solidità all’iniziativa.  

 

“La valorizzazione dell’artista codognese Giorgio Belloni 
attraverso la realizzazione di una monografia è l’occasione anche 
per parlare del territorio e del patrimonio culturale che esprime- 
ha sottolineato Fulvio Pandini, Presidente della Sede di Lodi di 
Assolombarda-. Un’iniziativa che sosteniamo con grande 
interesse perché rientra nelle attività che tendono a rendere il 
lodigiano un territorio attrattivo anche a vantaggio delle imprese 



che vi operano. L’ampio consenso che ha suscitato il progetto è 
l’espressione concreta del fare sistema del territorio”   

 

Il coinvolgimento di questa importante realtà imprenditoriale ha 
anche creato nuove opportunità di dialogo tra il mondo della 
cultura e quello dell’impresa, riconoscendo nell’arte un volano di 
crescita sociale ed economica per l’intero territorio. 

La sinergia tra le diverse componenti della comunità si è così 
tradotta in un esempio concreto di come la cultura possa essere 
sostenuta e promossa attraverso la collaborazione attiva di tutti i 
suoi attori, generando benefici diƯusi e duraturi. 

I prossimi passi 

Nei prossimi mesi, grazie ai fondi raccolti, prenderanno il via le 
attività previste: dalla mostra diƯusa delle riproduzioni delle opere 
dell’artista attualmente in corso, alla pubblicazione della 
monografia dedicata a Giorgio Belloni, fino ai laboratori didattici 
destinati al pubblico fragile. 

Il Comune di Codogno e il Castello Errante ODV, partner di 
progetto, rinnovano il più sentito ringraziamento a tutte le persone 
che hanno creduto nell’importanza di questa iniziativa e hanno 
scelto di essere parte attiva di questa avventura. La vostra 
generosità è la prova tangibile che, insieme, si possono realizzare 
grandi sogni. 

 

Nuove prospettive 

Ma il nostro cammino non si ferma qui: la raccolta fondi 
prosegue, animata dalla volontà di ampliare ancor di più il respiro 
delle iniziative dedicate a Giorgio Belloni. È possibile continuare a 
donare attraverso il sito web della Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Lodi Onlus (fondazionelodi.org/progetti-attivi/). 

Tutte le donazioni sono detraibili fiscalmente. 

Invitiamo chiunque desiderasse contribuire a unirsi a questa 
iniziativa culturale, aƯinché la memoria e l’eredità dell’artista 
possano continuare a ispirare nuove generazioni e arricchire la 
vita culturale del nostro territorio. Ogni nuovo gesto di sostegno 
rappresenta un seme per il futuro della bellezza e della 
conoscenza, e ci permetterà di realizzare ulteriori progetti, mostre 
itineranti e strumenti di divulgazione. Insieme, possiamo scrivere 
nuovi capitoli di questa storia condivisa. 

 


